
379

bbiamo omesso per  innocente errore di riferire te relazioni delle sedute  
tenute il  2 4  e 26  luglio dall' Assemblea dei rappresentanti lo Stato Vè­
neto ; e, piuttosto che lasciar correre questa lacuna nella Raccoltak le 
inseriamo qui, sebbene fu o r i  di data.

ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI
D ELLO  STATO DI VENEZIA.

S e s s i o n e  d e l  2 4  l u g l i o  1849.

P r e i i d e n z a  d e l  c i t t .  L o d o v ic o  P à s c t i.

La sedu ta  p ubb lica  è a p e r ta  alle o re  i  e 1;2.
Letto  il p rocesso  verba le  della p recedente  ad u n a n za ,  è ap p rova lo .
Il pres iden te  annunz ia  l’ assenza,  per  indisposiz ione,  del r ap p rese n ­

tante G iordani.  Indi com unica  una le t te ra  del rap p rese n tan te  Beali, colla 
quale, p e r  m oliv i di m a la t t ia ,  d ic h ia ra  dì r in u n z ia re  a l l’incar ico  di r a p ­
presentante.

L ’ Assemblea non acce tta  la r inunzia .
Il pres iden te :  Nella r iun ione  delle Sezioni di ques ta  m a tt ina ,  furono 

eletti,  p e r  e sam in are  e la re  il r a p p o r to  sulle due petizioni p e r  la o r g a ­
nizzazione della G uard ia  c iv ica :  nella p r im a ,  i r a p p rese n tan t i  B envenuti 
Adolfo, Vare e G a s p a r ìn i ;  nella s e c o n d a ,  Benvenuti B a rto lom eo ,  P ìn-  
cherle, T o n d e l l i  G. B . ;  nella te rz a ,  B aroni ,  lu som , G radenìgo .

Nelle tre  Sezioni per  l’ esam e della p ro p o s ta  Balbi,  fu rono  eletti i 
r a p p re se n ta n t i :  Avesani, Som m a e Calucì.

In  nom e della Com missione v is i la l r ice  dei feriti,  il s e g re ta r io  G. B.  
R u f f in i  le g g e  il se g u en te  r a p p o r to :

« Nell’ an teceden te  r a p p o r to ,  la vos tra  Commissione vi ha significato 
che, nelle sue visite a l l’ osp ita le  dei feriti ,  aveva t ro v a to  lodi da t r ib u ­
ta re ,  p iu t to s to  che provved im enti  da su g g e r i r e .  Obbedendo a l l ' in c a r ic o  
di darvene  una con t inua ta  re laz ione ,  non  h a  d u n q u e  og g i  che a confer­
m arvi b revem ente  quelle  sue  conch ius ion ì,  s tim ando  che la  brevità  per  
ques to  t i to lo  non  possa  che to rn a rv i  g rad i ta .

Il n u m e ro  dei m alati  in  to ta lità  e ra  a tu t to  ieri di 38 5 .  F ra  q u e s t i ,  
r im angono  so ltan to  72 ferit i ,  p e r  la m a g g io r  p a r te  in is ta to  soddisfa­
cente. Due soli sono gli uffiziali fe r i t i ,  i qual i  p u re  vanno sem pre  p iù  
m ig l io rando .

A ssicura ti  che in gene ra le  le p rovvision i sono bas tan t i ,  fummo av­
verti t i  che il vino di C ipro  s c a rseg g ia ,  e si co r re  perìcolo che sìa per  
m ancare  anche q u es ta  bevanda  a co n fo r ta re  ì convalescenti.  Nè è da so­
s t i tu irv i ,  com ’ e ra  s ta to  s u g g e r i to ,  il grog ,  ossia acqua col r u m ,  m en tre  
i m edici,  dopo fa tto  qua lche  e sper im en to ,  t ro v a ro n o  di doverlo  escludere  
affatto. Facc iam o cenno di ques to  div ie to , p e r  fa r  sapere  che il dono di 
qualche b o t t ig l ia  di vino a ques to  osp ita le  delle C onvert ile ,  sa rebbe a l to  
u til issim o di ca r i tà .


